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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L'autorizzazione di spesa destinata alla ri­
cerca applicata, di cui all’articoilo 4 della leg­
ge 25 ottobre 1968, n. 1089, integrata con 
l’articolo 1 del decreto-legge 5 luglio 1971, 
n. 428, convertito nella legge 4 agosto 1971, 
n. 588, è elevata da 150 m iliardi a 250 miliar-
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di di lire. L 'ulteriore somma di 100 m iliardi 
di lire sarà versata sul fondo speciale costi­
tuito presso l ’Istituto mobiliare italiano ai 
sensi del citato articolo 4.

Art. 2.

Il secondo, terzo e quarto comma dell'ar­
ticolo 4 della legge 25 ottobre 1968, n. 1089, 
sono sostituiti dai seguenti:

« L'IMI è tenuto ad erogare le disponibi­
lità del Fondo di cui al comma precedente 
in base alle direttive del CIPE:

a) sotto form a di partecipazione al capi­
tale di società di ricerca costituite da enti 
pubblici economici, da imprese industriali o 
loro consorzi;

b) sotto forma di crediti agevolati ad 
enti pubblici economici, imprese industriali
o loro consorzi, nonché alle società di ricerca 
di cui alla precedente lettera a);

c) sotto form a di interventi nella spesa
— nella m isura non superiore al 70 per cento 
dei progetti di ricerca — presentati dai sog­
getti di cui alla precedente lettera b), disci­
plinati da contratti che prevederanno il rim ­
borso degli interventi in rapporto al succes­
so della ricerca ovvero, in caso contrario, 
l'acquisizione degli studi e dei risu ltati della 
ricerca all'IMI.

In via eccezionale il CIPE può, per pro­
grammi che hanno per obiettivo la prom o­
zione dell’industria nazionale in settori tec­
nologicamente avanzati e ad alto impiego di 
lavoro, elevare l’intervento fino all’ammon­
tare complessivo delle spese previste per la 
ricerca applicata e dei costi non ricorrenti 
necessari alilo sviluppo del prodotto;

d) sotto forma di contributi nella spesa
— in misura non superiore al 20 per cento — 
dei progetti di ricerca presentati dai soggetti 
di cui sopra aventi particolare rilevanza tec­
nologica da riconoscersi, di volta in volta, 
dal CIPE, il quale potrà consentire, altresì, 
la cum ulabilità di detti contributi con le 
altre forme di intervento di cui alte prece­
denti lettere b) e c). La quota del fondo da 
destinare a contributi nella spesa sarà deter­
m inata dal CIPE.
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I programmi, i progetti e le singole pro­
poste esecutive con l’indicazione delie forme 
di utilizzazione dei risultati della ricerca, so­
no presentati dagli interessati alil’IMI, che, 
previa istruttoria, li trasm ette al M inistro 
per il coordinamento della ricerca scientìfica 
e tecnologica.

II Ministro per il coordinamento della ri­
cerca scientifica e tecnologica, che partecipa 
di diritto alle riunioni del CIPE per la tra t­
tazione della m ateria prevista dal presente 
articolo, verifica la conform ità dei progetti 
agli indirizzi della politica scientifica na­
zionale e li sottopone all’approvazione del 
CIPE ».

Art. 3.

All’onere di lire 100 m iliardi derivante 
dairarticolo 1 della presente legge si prov­
vede con il ricavo netto conseguente al ri­
corso a operazioni finanziarie che il Ministro 
del tesoro è autorizzato ad effettuare, negli 
anni finanziari dal 1972 al 1976, mediante 
m utui da contrarre con il Consorzio di cre­
dito per le opere pubbliche o attraverso 
rem issione di buoni pluriennali del Tesoro
o di speciali certificati di credito.

I m utui con il Consorzio di credito per le 
opere pubbliche, da ammortizzare in un pe­
riodo non superiore a 20 anni, saranno con­
tra tti nelle forme, alle condizioni e con le 
modalità che verranno stabilite con apposite 
convenzioni da stipularsi tra  il Ministro del 
tesoro ed il Consorzio di credito per le opere 
pubbliche e da approvarsi con decreto del 
Ministro del tesoro.

II servizio dei m utui sarà assunto dal Mi­
nistero del tesoro.

Le rate di am mortam ento saranno iscritte 
negli stati di previsione del Ministero mede­
simo e specificatamente vincolate a favore 
del Consorzio di credito per le opere pub­
bliche.

Per la emissione dei buoni pluriennali del 
Tesoro a scadenza non superiore a 9 anni 
si osservano le disposizioni di cui alla legge 
27 dicembre 1953, n. 941.

I certificati di credito saranno am mortiz­
zati in 10 anni, con decorrenza dal 1° luglio
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dell'anno successivo a quello in cui è stata 
stabilita l’emissione dell’ultim a quota dei 
certificati stessi, e frutteranno interessi pa- 
gabilii in rate semestrali posticipate il 1° gen­
naio e il 1° luglio di ogni anno.

Con decreti del Ministro dal tesoro, sen­
tito il Comitato interm inisteriale per il cre­
dito e il risparm io, saranno determ inati i 
prezzi di emissione, i tassi di interesse, i ta­
gli e le caratteristiche dei certificati di cre­
dito, i piani di r imborso dei medesimi, da 
farsi, in genere, mediante estrazione a sorte, 
nonché ogni altra  condizione e m odalità rela­
tive al collocamento — anche tram ite con­
sorzi, pure di garanzia — all'emissione ed 
airam m ortam ento anche anticipato dei ti­
toli stessi.

Ove le estrazioni a sorte dei certificati di 
credito avvengano presso la Direzione gene­
rale del debito pubblico, ila Commissione isti­
tu ita  con il decreto luogotenenziale 30 no­
vembre 1945, n. 808, è integrata, all'uopo, 
con un rappresentante della Direzione gene­
rale del Tesoro.

Ai certificati di credito, ai loro interessi 
ed agli atti comunque ad essi relativi sono 
estese le esenzioni fiscali ed agevolazioni tri­
butarie contenute negli articoli 3 e 8 della 
legge 19 dicembre 1952, n. 2356.

I certificati medesimi e le relative cedole 
sono equiparati a tu tti gli effetti ai titoli di 
debito pubblico e loro rendite, e godono delle 
garanzie, privilegio e benefici ad essi con­
cessi e possono essere sottoscritti, anche in 
deroga ai rispettivi ordinamenti, dagli enti 
di qualsiasi natu ra esercenti il oredito, ras­
sicurazione e la previdenza, nonché dalla 
Cassa depositi e prestiti.

Agli oneri relativi agli interessi, alle spese 
e all'eventuale ra ta  capitale deille operazioni 
finanziarie di cui al presente articolo si farà 
fronte, per gli anni 1972 e 1973, rispettiva­
m ente a carico e mediante riduzione dei fon­
di speciali di cui ai capitoli nn. 3523 e 6036 
degli stati di previsione della spesa del Mini­
stero del tesoro per gli anni medesimi.

II M inistro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, negli anni fi­
nanziari dal 1973 al 1976, le occorrenti varia­
zioni di bilancio.


